
  

 

NEWSNEWS  

DALDAL  PROGETTOPROGETTO  LIFELIFE  

Prosegue il Progetto Life  Ibriwolf che prevede l’attuazione di azioni pilota per la salvaguardia del 
patrimonio genetico del  lupo nell’Italia  centrale  e per  la  riduzione del  randagismo.  I  territori  di 
riferimento sono l’Amiata, le zone pedemontane e il Parco regionale della Maremma. Il progetto è 
finanziato dall’Unione europea con 2 milioni e 296 mila euro provenienti dal Programma Life, di cui 
un milione e 700mila destinati al territorio provinciale. Il progetto Coinvolge la Provincia di Grosse‐
to come Ente capofila, l’Università degli Studi La Sapienza di Roma con il Dipartimento di Biologia e 
Biotecnologie  “Charles Darwin”,  il WWF  Italia,  il  Parco  Regionale  della Maremma,  l’Unione  dei 
Comuni Montani dell’Amiata grossetano.  Iniziato a settembre 2011 terminerà a  febbraio 2015, e  
consentirà anche di ridurre gli attacchi agli allevamenti. 

Piano Strategico Provinciale per la riduzione del ran-
dagismo canino: passi avanti verso la piena operatività  

Il 25 settembre presso la sede dell’Area Sviluppo Rurale della Provincia di 
Grosseto si è insediato il Tavolo Tecnico previsto dal Piano Strategico Pro-
vinciale per la riduzione del randagismo canino. Hanno partecipato a tito-
lo gratuito e volontaristico i soggetti pubblici e privati che vi hanno aderito 
e i rappresentanti del partenariato Ibriwolf.  

Compito del 
Tavolo è stimo-
lare buone idee 
ed azioni con-
crete che vada-
no nella direzio-
ne di ridurre i 
costi per il man-
tenimento dei 
cani nelle strut-
ture convenzio-
nate (sul terri-
torio provincia-
le si spendono 
circa 1,2 milioni 
di € ogni anno), di contenere le aggressioni nei confronti degli allevatori di 
ovini nelle zone rurali a rischio (solo nei primi 8 mesi del 2014 sono state 
segnalate all’Asl 78 predazioni), di tutelare e di elevare il benessere dei ca-
ni, anche mediante l’incremento delle adozioni da parte dei cittadini 
(mediamente sono presenti nei canili circa 700 cani) e di salvaguardare il 
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La prima riunione del Tavolo tecnico 



2 

 

lupo, la cui identità genetica, con i cani vaganti in libera circolazione, vie-
ne messa seriamente a rischio. Tra le azioni previste nel Piano da mettere 
prioritariamente in pratica, mediante lo stanziamento di fondi appositi 
da parte degli enti competenti. il tavolo ha indicato: 

a) Il controllo della riproduzione mediante sterilizzazione di cani di 
proprietà allevati in ambiente rurale; 

b) Assistenza veterinaria minima annuale per i primi 3 anni, garantita 
a chi adotta un cane;  

c) Interventi di sensibilizzazione e informazione nelle scuole e tra la 
popolazione locale; 

d) Realizzazione da parte di tutti i Comuni della Provincia di Grosseto 
di un archivio fotografico, in rete, dei cani presenti nei canili e disponibili 
per l’adozione. 

LINK PER APPROFONDIRE: http://www.ibriwolf.it/it/content/ibriwolf-si-e-
insediato-il-tavolo-tecnico-provinciale-la-riduzione-del-randagismo 

 
Nuovi ingressi di ibridi al CRASM di Semproniano 
 
Nel mese di giugno, sei cuccioli di ibridi cane-lupo, appartenenti ad un 
branco dell'area di confine tra il Belagaio e Chiusdino (tra le province di 
Grosseto e Siena) hanno varcato la soglia del CRASM di Semproniano.  

Nel Centro di recupero i sei cuccioli vengono accuditi da personale addet-
to che si occuperà del loro mantenimento in cattività, così come previsto 
dal progetto Ibriwolf.  

Gli animali,  che appartenevano inizialmente ad una cucciolata di 10 e-

I cuccioli ibridi fotografati  nel CRASM di Semproniano, in un momento di riposo. 
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semplari, erano stati prelevati a fine maggio dal professor Luigi Boitani.  

Tutti i cuccioli presentavano inequivocabili evidenze fenotipiche di ibri-
dazione e si era pertanto proceduto alla loro rimozione dall'ambiente sel-
vatico, in ottemperanza a quanto prescritto dal “Protocollo operativo per 
la cattura e rimozione degli ibridi cane-lupo nel territorio della provincia 
di Grosseto”, e seguendo le indicazioni riportate nel Permesso di cattura 
rilasciato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare. 

L'ibridazione dei cuccioli è stata poi confermata dalle analisi genetiche 
effettuate da ISPRA su campioni di pelo degli animali. La cucciolata era 
stata affidata al personale dell’Università La Sapienza che, fin dall'inizio, 
si è occupato di pesarli, misurarli, marcarli ed accudirli fino allo svezza-
mento. Quattro esemplari purtroppo non hanno superato questo delicato 
periodo, come spesso accade in natura per le cucciolate di lupo.  

Ora sono sette in tutto gli ibridi ospitati presso le strutture del CRASM. Il 
primo esemplare, una femmina con  caratteri fenotipici  anomali rispetto 
allo standard selvatico del lupo, vi entrò nel marzo 2013. Come previsto 
dal progetto, questo individuo è stato sottoposto ad intervento di steriliz-
zazione dall’equipe medica della Wildlife Veterinary Clinic. 

LINK PER APPROFONDIRE: http://www.ibriwolf.it/it/content/sei-cuccioli-di
-ibrido-lupo-cane-consegnati-al-crasm-di-semproniano 

 
Collaborazione tra progetti Life: WolfAlps usufruisce 
dell’esperienza pilota di Ibriwolf per la gestione degli 
ibridi lupo-cane 

Il Parco delle Alpi Marittime, coordi-
natore del progetto LIFE WOL-
FALPS, e la Provincia di Grosseto, 
coordinatrice di LIFE IBRIWOLF, 
hanno sottoscritto un protocollo di 
intesa.  I due progetti LIFE hanno 
come obiettivo comune la conserva-
zione efficace del lupo e il contrasto 
a l l a  m i n a c c i a  c o s t i t u i t a 
dall’ibridazione con i cani vaganti, sia nell’areale alpino che appenninico.  
In base all’intesa stipulata, il Protocollo operativo per la cattura e la rimo-
zione degli ibridi cane-lupo nel territorio della Provincia di Grosseto, 
frutto dell’esperienza di cattura che ha permesso di valutare la procedura 
ed i processi decisionali per la rimozione o il rilascio degli esemplari cat-
turati, sarà applicato, con le opportune modifiche, anche all’interno del 
progetto WOLFALPS.  

LINK PER APPROFONDIRE: http://www.lifewolfalps.eu/wp-content/uploads/
Protocollo-WOLFALPS-IBRIWOLF.pdf 

Il logo del progettp Life WolfAlps 
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Lavori in corso d’opera per arginare il problema del 
randagismo canino e sensibilizzare sul rischio ibrida-
zione lupo-cane 
 
Lavori in corso 
d’opera per lo staff 
Ibriwolf impegnato a 
responsabilizzare, in 
provincia di Grosseto, 
allevatori, cacciatori,  
studenti e cittadini 
sulla corretta gestione 
dei cani e sensibilizza-
re sulla minaccia rap-
presentata dai cani 
liberamente circolanti 
in ambiente rurale alla 
base dell’ibridazione 
lupo-cane. 

In questi mesi sono state visitate classi scolastiche a Manciano, Saturnia, 
Grosseto; presidiate feste e sagre a Grosseto, Manciano, Rispescia; visita-
te circa quaranta aziende pastorali. Il programma ha previsto lo svolgi-
mento di laboratori con i bambini delle scuole elementari e medie  nel 
corso dei quali è stato presentato il progetto e l'intrattenimento dei bam-
bini con favole nella quali  è stata messa in luce, in modo semplice ed in-
teressante, la prospettiva  del lupo, il problema dell'ibridazione, del brac-
conaggio.  Si sono inoltre svolte attività di disegno, è stato posizionato  un 
gazebo informativo con roll-up e depliant informativi  ed è stato proietta-
to lo Spot TV Ibriwolf.     

È stata stretta una collaborazione con il festival internazionale di teatro di 
figura di strada e per ragazzi Nuove Figure, che si svolge ogni anno in 
provincia di Grosseto. Quest’anno è stato dedicato interamente agli ani-
mali e in particolare al lupo.  

Sono così stati realizzati due laboratori didattici a Follonica il 21 luglio e a 
Montieri il 29 luglio. Per l’occasione è stato anche allestito, nei due  co-
muni, il gazebo Ibriwolf.  

La collaborazione è stata promossa anche attraverso un opuscolo dedica-
to al programma del festival, contenente una pagina dedicata alla presen-
tazione dei progetti life Ibriwolf e Medwolf. 

Infine a Festambiente, dall'8 al 17 agosto, è stato allestito uno spazio Ibri-
wolf richiamante un ambiente naturale, selvaggio, simile ad un bosco. 
Qui ogni giorno  si sono svolte attività di educazione ambientale  coordi-
nate da un educatore ambientale  impegnato a diffondere il progetto, far 
conoscere la problematica degli ibridi lupo-cane e far comprendere il ruo-
lo fondamentale che il lupo svolge per l’ecosistema.  

Il gazebo con gli operatori Ibriwolf a Manciano 
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Presso lo spazio Life Ibriwolf sono stati posizionati due pannelli di pro-
getto (“Mai più lupi a metà” e “Cani da affezione”) ed  altro materiale in-
formativo sul randagismo canino, attraverso il quale gli adulti hanno po-
tuto conoscere il progetto. 

LINK PER APPROFONDIRE: http://www.ibriwolf.it/it/content/azioni-di-
sensibilizzazione-sul-randagismo-canino-manciano 

 

Nuova programmazione TV dello spot Ibriwolf  

Lo spot realizzato dal progetto Ibriwolf, volto a promuovere la corretta e 
responsabile detenzione di cani da lavoro e d’affezione  è stato trasmesso  
da TV9 Telemaremma, nel periodo Maggio – Luglio.  

Il video è stato messo 
in onda 180 volte, 4 
volte al giorno a giorni 
alterni nelle varie fa-
sce del palinsesto 
dell’emittente, com-
prese quelle dedicate 
al telegiornale e rubri-
che dedicate al territo-
rio provinciale.  

Terminata questa pro-
grammazione lo spot verrà  messo in onda sull’emittente RTV38 fino alla 
fine di Novembre.  

PER VEDERE LO SPOT:  http://www.ibriwolf. it/it/content/lo-spot-ibriwolf-
combattere-il-randagismo 

 
Conferenza internazionale sull’ibridazione.  Appunta-
mento al Granduca Hotel di Grosseto a Novembre   

Come precedentemente annunciato,  dal 2 al 4 novembre 2014 il progetto 
Ibriwolf realizzerà una conferenza internazionale sull’ibridazione tra 
mammiferi domestici e selvatici e sulle problematiche ad essa collegate. 

Le principali novità da segnalare riguardano la definizione del program-
ma ufficiale, che prestissimo sarà divulgato sul sito di progetto, ma so-
prattutto lo spostamento del luogo utilizzato per lo svolgimento della 
Conferenza, che non sarà più il Granaio di Alberese ma il Granduca Hotel 
di Grosseto.  

La conferenza è aperta al pubblico per le intere giornate del 2 e 3 novem-
bre 2014, mentre la seconda sessione (4 novembre 2014) si svolgerà come 
una Tavola Rotonda ristretta agli addetti ai lavori, per cui non sarà aperta 
al pubblico. 

Lo spot  è anche su Youtube: http://youtu.be/QvSrHpifnAg      

http://youtu.be/QvSrHpifnAg�
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La conferenza è organizzata nell'ambito del progetto Life Ibriwolf. La re-
sponsabilità scientifica è di Luigi Boitani e Paolo Ciucci, del Dipartimento 
di Biologia e Biotecnologie, La Sapienza Università di Roma. 

LINK PER APPROFONDIRE: h t t p : / / w w w . i b r i w o l f . i t / i t / f i l e / 3 0 0 / d o w n l o a d ?
token=aHRveyxVQr0BvlbG46airVNG6fdwLxT6jqJs-8me7uc 

 
 

Prontamente smentita la bufala dei presunti lupi a 
spasso nel centro di Saturnia 

 

Agli inizi di Settembre è accaduto un fatto che ha dell’inverosimile: cani 
lupo cecoslovacchi (un maschio, una femmina ed il loro cucciolo), portati 
a spasso nel centro di Saturnia sono stati fotografati e spacciati per lupi o 
ibridi lupo-cane ripresi du-
rante una pericolosa incur-
sione in paese.   

La notizia, lanciata incauta-
mente dal quotidiano Il Tir-
reno e ripresa da numerose 
testate, ha avuto notevole 
risonanza mediatica ma è 
stata subito smentita dalla 
locale Stazione dei Carabi-
nieri, che ha investigato 
sull’episodio.  

I tre cani a spasso per Saturnia (foto: Il Tirreno) 

La locandina della conferenza convocata da Ibriwolf 
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La notizia è stata anche stigmatizzata negativamente dalla Provincia di 
Grosseto che ha  tenuto a sottolineare che creare inutile allarmismi su 
notizie non verificate può essere particolarmente controproducente e 
dannoso.   

D’altro canto, non è la prima volta che ben noti giornalisti locali alla ri-
cerca di scoop  pubblichino notizie infondate, il cui effetto è solo quello di 
acuire i conflitti in corso, oltre a dimostrare la scarsa professionalità di 
chi le scrive.  

 

Visita di monitoraggio della Commissione Europea 

Si è svolta il 30 settembre ed il 1 ottobre scorsi una visita di monitoraggio 
del progetto Life+ Ibriwolf da parte del dott. Ivan Norscia del gruppo e-
sterno di monitoraggio Astrale-Timesis e della dott.ssa Els De-Roeck, 
Desk Officer Tecnico della UE.  

Martedì mattina c’è stato il sopralluogo ai re-
cinti Ibriwolf del CRASM di Semproniano, 
mentre il pomeriggio, presso la Provincia di 
Grosseto, ente coordinatore del progetto, ha 
avuto luogo la verifica degli aspetti ammini-
strativi. Mercoledì mattina, infine, la verifica  

La notizia sulla versione online de Il Tirreno del 4 settembre 
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Per saperne di più sul Progetto Life Ibriwolf e le attività previste o realizza-
te, per guardare le foto e i video, per scaricare i documenti o per interagire 
con noi: 

 

Sito di progetto: www.ibriwolf.it  
 

Facebook:  www.facebook.com/lifeibriwolf 

degli aspetti tecnici. Come di consueto, quindi, alla verifica sul campo 
delle azioni effettuate si è affiancata la disamina di tutti gli interventi pre-
visti dal progetto e del loro stato di avanzamento.  

Tutti gli enti beneficiari hanno partecipato attivamente alla visita: la Pro-
vincia di Grosseto, il Parco della Maremma, l’Unione dei Comuni Monta-
ni dell’Amiata grossetano, l’Università la Sapienza di Roma, il WWF Ita-
lia.  

Un momento della visita di monitoraggio, a Grosseto.      

http://www.ibriwolf.it/�
http://www.facebook.com/lifeibriwolf�

